
  

[image: ]







  














EMILIO FATTORI





MEDICINA BIORADIANTE



BIO-MAGNETISMO VEGGENZA AURA
TELEPSICHIA PRANATERAPIA























































Prima edizione digitale 2015 a cura
di David De Angelis




  
INDICE



Introduzione



PARTE
PRIMA

Azione
Psichica

Insegnamento
psichico

Modalità della
Possessione

Valore dei
Sogni

Le malattie
organiche nella concezione degli Ashanti

Stregoneria e
Depressione

Magia

Mondo Astrale o
Mondo delle Matrici Energetiche

Psicometria

Delle Umane
Possibilità

L'Uomo Occulto e
l'Energia Vitalizzante



PARTE
SECONDA

Radiazioni
Fluidiche ed Energetiche Umane

Effetti del Fluido
Psichico su Animali e Vegetali

L'Aura

Jagadis Chandra
Bose

Giuseppe
Calligaris

Principi Filosofici
di Astrologia Medica e Agopuntura Cinese

Astrologia
Medica

I Quattro Circuiti
di Correlazione Energetica nell'Uomo

Emanazione di
Energia Vitalizzante

Rapporti con la
Suggestione

Condensazione di
Energia Vitalizzante

Azione
dell'Emanazione Vitalizzante

Emanazione
Vitalizzante - Azione Curativa

Polarizzazione
dell'Energia Vitalizzante

Possibilità
Terapeutica dell'Emanazione Vitalizzante

Terapia -
Modalità Pratiche

Telepsichia

Presa di Contatto
Telepsichico

Impiego
dell'Emanazione Psichica o del Pensiero nella guarigione a
distanza





PARTE
TERZA

Come dobbiamo
Curare?

Appendice




  
INTRODUZIONE



Vi sono delle persone che emanano
da tutto il loro essere una forza risanatrice e che vedono oltre i
limiti della materia colla loro vista psichica.

Sono i guaritori e i veggenti. Mi
accingo a scrivere della emanazione risanatrice (definita anche, a
seconda degli autori, bio-magnetismo o energia bio-radiante), e
della veggenza, di queste due particolari facoltà dell'essere
umano, strettamente correlate fra di loro, incoraggiato
dall'esperienza che ho vissuto negli anni 1960 e 1961, quando
esercitai la professione medica fra gli Ashanti del Ghana.

Da allora, nella convinzione che la
persona umana sia composta di spirito, anima e corpo, ho continuato
ininterrottamente a coltivare con l'osservazione e la pratica,
l'interesse per questi fenomeni, che hanno la loro origine nella
dimensione spirituale dell'essere umano.

Ignorando questa dimensione, è
impossibile, a mio avviso, concepire le funzioni della veggenza e
della emanazione risanatrice in tutta la loro estensione. Così
pure, è impossibile capire l'estrema portata dell'episodio di
Gerasa (Marco 5, 1-20; Luca 8, 26-37; Gadara secondo Matteo 8,
28-34) mentre analoghi fenomeni rivivono anche oggi per opera dei
grandi Maestri contemporanei dell'India e nel vasto movimento
culturale spiritualista del Brasile. In primo luogo mi resi conto
che fra gli Ashanti ha profonde radici la convinzione che durante
il sonno il "corpo astrale" lascia il corpo fisico e vaga al di
fuori di questo. La spiegazione di questa credenza, impartita dagli
etnologi e dagli psicologi, non va molto oltre il limite della
curiosità, sia pure coltivata, che la attribuisce a
superstizione, vuota di ogni significato più profondo, come
frutto dell'ignoranza e del pensiero primitivo. Confesso che a
questo modo di vedere anch'io, da principio, mi uniformai. Ma un
giorno un Maestro d'Islam, alzò per me un poco il velo sugli
antichi Profeti d'Israele. Mi convinsi allora, che l'uscita del
corpo astrale, era la causa di quella convinzione popolare
così largamente diffusa.

Poiché fra gli esseri umani
coloro che sono dotati di veggenza e di emanazione vitalizzante,
cioè coloro che dispongono di un notevole sviluppo psichico,
pur essendo un buon numero, rappresentano pur sempre una minoranza,
ne consegue che questi ultimi soltanto possono partecipare a quel
genere di fenomeni, mentre i più ne vengono a conoscenza
esclusivamente attraverso i racconti e le relazioni dei primi. Fra
gli uni e gli altri rimane perciò un largo margine d'ombra,
nel quale è facile alimentare invidia, incomprensione e
calunnia.

Va detto, per inciso, che questa
è stata la situazione responsabile, coll'ignoranza e il
fanatismo di quei tempi, di migliaia di roghi, coi quali la Santa
Inquisizione "illuminò" letteralmente le piazze di tutta
l'Europa.

La veggenza, detta anche
chiaroveggenza, è una qualità o se si preferisce un dono,
dello spirito umano, come lo sono il dono della musica, della
pittura, della matematica, ecc. La potenzialità di queste
funzioni dello spirito non dipende dalla cultura, né dal
preteso grado di civilizzazione. Il loro sviluppo invece, ed il
loro esercizio, dipendono strettamente dallo schema mentale, e dal
quadro culturale di una popolazione, riferita a una data epoca.

Molte persone sviluppate
psichicamente posseggono l'una o l'altra di queste facoltà,
mentre un numero minore soltanto le possiede ambedue. Pochissime
però nella nostra società, sino ad ora, ne perseguono lo
sviluppo.

I più, sin dall'infanzia, le
lasciano cadere in disuso, abbandonandone l'osservazione e
l'esercizio. L'educazione, il costume tradizionale, la
superstizione religiosa, la limitatezza delle concezioni e delle
intuizioni, scoraggiano la maggior parte di coloro che ne sono
dotati, esercitando su di questi un effetto psico-inibitore che
blocca, come ho già detto, dapprima lo sviluppo e poi
l'impiego di queste facoltà che appartengono alla
spiritualità dell'uomo.

Si può dire, in linguaggio
psico-analitico, che il Super-Io (cioè tutto l'ambiente)
concorre a distruggere nel maggior numero di casi, le facoltà
della veggenza e della emanazione vitalizzante, attraverso la
censura e la rimozione. Così che, pur rimanendo, nel grande
serbatoio dell'inconscio, i germi di queste possibilità
psichiche, esse non trovano più la strada per manifestarsi e
svilupparsi per il bene e l'utilità di tutti. Questi doni
rimangono quindi a livello di faville destinate a morire dopo uno
sterile tentativo di vita.

Senza alcuna possibilità di
sviluppo, confinati nella profondità dei vari inconsci
individuali, questi archetipi possenti ma inespressi, sono
destinati a influenzare l'inconscio collettivo a un punto tale, per
cui, sempre vivo riemerge negli uomini il desiderio di riscoprire
in se stessi quei poteri che tacitamente si avvertono presenti, ma
che per il fatto di essere stati forzosamente rimossi, fanno
capolino soltanto attraverso un'aureola di timore e di
diffidenza.

Questa spiegazione degli ostacoli
che si oppongono allo sviluppo di funzioni psichiche che sono
naturali per l'uomo, è particolarmente valida per quanto si
riferisce al nostro mondo occidentale, il cui schema culturale e
quindi mentale, per un verso tanto prolifico di scoperte e di
conquiste nell'applicazione della scienza materialista, vede appena
ora aprirsi davanti a se l'orizzonte di una concezione scientifica
dell'Universo, che si regge sulla conquista concettuale di una
quarta dimensione. I popoli del "terzo mondo", più liberi
almeno sotto questo aspetto, ci forniscono un valido aiuto per
sentire sempre più profondamente dentro di noi che a un certo
livello, anima e corpo, spirito e materia, ritrovano il loro
denominatore comune nel principio universale di Energia. Il fatto
che altre civiltà e culture, dall'Africa all'India e alla
Cina, già da tempo avessero acquisito la cognizione di tale
espressione della fenomenologia cosmica, ci serve oggi per meglio
comprendere i pregi ma anche i limiti, della nostra cultura
occidentale, dove critica e scetticismo (naturalmente in nome di un
più alto rigore scientifico) hanno spento quasi del tutto la
meravigliosa dote dell'intuizione. Senza di questa, va perduta
tutta la messe dei rapporti analogici che legano fra di loro
fenomeni dell'Universo. In ogni modo i limiti del nostro pensiero
in Occidente sono dettati di volta in volta, dal fideismo e dal
materialismo, variamente ammantati e mascherati, la cui unica
possibilità di coesistenza è ormai dovuta soltanto
all'interesse economico che lega fra di loro i gruppi egemonici che
li rappresentano.

La loro espressione immediata sul
piano sociale è infatti la società dei consumi, che
dovrebbe costituire per l'uomo una possibilità di vita
migliore, ma che nella realtà non è altro che
l'incatenamento della mente umana al principio dell'adorazione del
"vitello d'oro" (Esodo - cap. 32, 1-24). Questo porta alla
distruzione delle Tavole della Legge e del principio trascendentale
della Scienza. Di conseguenza viene limitato lo sviluppo
psico-spirituale delle genti, all'ambito ristretto e senza
orizzonte, dell'immanenza terrena.

Un altro motivo che mi ha
incoraggiato nello scrivere di questi argomenti è dovuto al
fatto che in altri paesi, in particolare nella Germania Federale e
in alcuni cantoni Svizzeri, la figura del guaritore, cioè di
colui che si serve oltre ad altre modalità terapeutiche, anche
dell'emanazione di forza risanatrice e della veggenza, ha un
riconoscimento ufficiale. Mentre in altri paesi, sempre nell'ambito
europeo, di fatto operano migliaia di guaritori, come del resto
anche da noi in Italia, che con maggiore o minore capacità e
conoscenza, fanno da contorno alla scienza medica tradizionale.
Essi esistono di fatto perché riescono molte volte là
dove si esaurisce l'intervento terapeutico classico. Sono pertanto
i pionieri di una nuova frontiera, cioè di quella frontiera
oltre la quale si stabiliscono i rapporti fra mente e spirito. Fino
a quando il mondo medico si disinteresserà di questa nuova
frontiera e del vasto nuovo orizzonte che oltre quella si profila,
per tanto tempo ancora, si lascerà libera mano, a lato di
guaritori seri e valenti, all'intervento di ciarlatani, spinti
soltanto dal desiderio di facile lucro.

Dal 28 maggio al 3 giugno 1973 si
è tenuto a San Remo il 1° Congresso Mondiale "L'altra
Medicina".

I congressisti, provenienti da
oltre 28 Nazioni di tutto il mondo, raggiunsero il numero di
500.

Furono presentate circa 200
relazioni. Anch'io presentai nella quarta giornata del Congresso,
nella Sezione "La Mente e lo Spirito" una relazione su alcuni casi
da me trattati con l'emanazione bio-radiante, con risultati
veramente eccellenti. Uno di questi casi è riportato nella
terza parte di questo volume nel capitolo: "Come dobbiamo
curare?".

Non scrivo certamente per
convertire i negatori per partito preso di queste realtà
ultrasensoriali, battaglia questa senza domani, ma per permettere
al vasto pubblico sinceramente interessato di conoscere più da
vicino, almeno in parte, questi fenomeni.

Queste pagine non sono perciò
dedicate ai pochi che già sanno e che comunque lo potrebbero,
se soltanto lo volessero, ma ai molti, per i quali è più
difficile accedere ad una trattazione esplicativa. Importante
è servire! Inoltre io credo, per dirla con Emerson, che la
vera Scienza, sia trascendentale. Essa porta cioè alla
frontiera della Sapienza, altrimenti è destinata ad involversi
e a scomparire.

Nella trattazione si troveranno
degli indirizzi pratici e fondamentali sul come operare,
accompagnati da elementi teorici che ritengo fondamentali,
affinché la realtà dei fatti non rimanga una collezione
slegata di documentazioni a se stanti, ma venga inquadrata in una
comprensione teorica dei fenomeni in studio.

Desidero ancora invitare il lettore
a tener presente che dottrine, teorie, mutano e vengono corrette a
seconda di quanto noi, via via, andiamo imparando e maturando. I
fatti invece preesistono a ogni teoria, rimangono tali e quali,
anche quando la dottrina si adatta a nuovi aspetti del nostro
scibile. E naturalmente tali fatti rimangono invariati anche quando
una teoria viene abbandonata e revisionata fin dalle sue
fondamenta. Un vulcano entra in eruzione qualunque sia la dottrina
vulcanologica che voglia spiegarne le cause, l'origine della sua
violenza infuocata, il destino del suo periodico sonno e del suo
risveglio.

Trattando della emanazione vitale,
della sua forza risanatrice e delle proprietà della veggenza,
ho ritenuto necessario accennare brevemente all'esistenza
dell'aura, alla telepsichia o emanazione del pensiero a distanza, e
accennare almeno all'uscita col corpo astrale.
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PSICHICA



Sappiamo che i fenomeni psichici, e
fra questi, in primo luogo l'emanazione di forza risanatrice e la
veggenza, conobbero un periodo aureo nelle più remote
antichità.

Fabre d'Olivet, S. Y. d'Alveydre,
l'Abate Constant, Stanislas de Guaita, Peladan, il dottor G.
Encosse, Shuré, ecc. hanno il grande merito di aver fatto
rivivere nelle loro opere, dopo un profondo studio
dell'antichità, i principi secondo i quali i fenomeni dello
psichismo e i poteri sopra normali erano conosciuti ed esercitati
dai sapienti, che sapevano agire a distanza sul pensiero, sulla
volontà e sull'organismo dell'uomo. La scienza caldeo-egiziana
dei Magi considera la volontà umana come un potere capace di
mettere in gioco delle forze sconosciute e degli esseri
invisibili.

Anche le parole di Gesù: (Luca
17, 5-6) “Se aveste fede quanto un chicco di senape, potreste
dire a questo gelso sradicati e trapiantati nel mare, e Vi
ubbidirebbe”, esprimono un contenuto di fede volitiva e
dinamica, i cui nessi profondi colle forze cosmiche e colla Divina
Provvidenza, in occidente, sono stati via via sempre più
dimenticati, mentre c'è ragione di pensare che l'India, per
esempio, abbia conservato il segreto della "parola perduta" nelle
sante comunioni mistiche dei suoi Grandi Maestri.

La scuola teosofica, derivata
dall'esoterismo indù e dal quale era stata ispirata anche la
Caldea, insegna che il pensiero dell'uomo è la manifestazione
di una forza azionata e diretta dalla volontà. Secondo l'Abate
Constant le "operazioni" così dette magiche sono: l'esercizio
di un potere naturale, ma superiore alle forze ordinarie della
natura. Risultano da una scienza e da un'abitudine che esaltano la
volontà umana al di sopra dei suoi limiti normali.

I vecchi libri di Magia sono pieni
di formule e di segni curiosi e spesse volte incomprensibili, molto
difficili da realizzare nelle condizioni indicate e che devono
essere scritti, incisi, disegnati dal Sapiente stesso, come
medaglioni, talismani, ecc.

Al principio del Medio Evo tutte
queste pratiche non avevano altro scopo se non quello di allenare,
concentrare e sviluppare la volontà. “Si tratta della
ginnastica del pensiero” così si espresse l'Abate
Constant.

Esempi di Azioni spirituali di
notevole risalto si possono trovare nei trattati del Dottor G.
Encosse in particolare in riferimento al Maestro Philippe de Lion,
ne "L'Autobiografia di un Yogi", uno dei più classici libri di
sviluppo spirituale e psichico, come pure nella biografia del
contemporaneo Satya SaiBaba di Puttaparti in India.

Noi viviamo in un continuo
interscambio di ininterrotte correnti psichiche, che hanno una
particolare modalità determinata dalla natura dei pensieri
prodotti. L'intensità di queste correnti psichiche, è
prodotta dal pensiero emanato ed è determinata dalla
precisione, dall'energia e dalla continuità, variamente
sostenuta, di tali pensieri. La scienza magica degli antichi
addestrava a produrre ed emettere dei pensieri volitivi,
concentrati e di intensità continua. Esempi di tali alte
capacità sono: Mosè (Atti degli Apostoli, cap. 7 vers.
22-23: “Mosè fu educato in tutta la Sapienza degli Egizi
ed era potente nelle sue parole ed opere”) e Apollonio di
Tiana.

Per lo più noi non teniamo
conto e non pensiamo nemmeno all'influenza reciproca che tutte
queste correnti energetiche del pensiero umano esercitano su di noi
attraverso l'inconscio collettivo. Quanta parte abbiano i nostri
reciproci pensieri, nel determinare i destini della società
umana, l'Antica Scienza lo sapeva, lo insegnava e ne conosceva i
pericoli da un lato, come pure i vantaggi dall'altro. Infatti gli
antichi Egiziani erano capaci di arrestare il fluire del tempo
terrestre, ancorando il corpo astrale alla salma del defunto,
prolungando così nei secoli la durata della loro civiltà,
facendo ricorso a uno dei misteri più profondi della
spiritualità umana, portato nella valle del Nilo dai Servitori
di Horus (I Semsu Horus), dai resti dell'Atlantide scomparsa, lungo
la pista carovaniera dal Capo Soloeis (ora Juby: ved. Origines
Atlantiques des Anciens Egyptiens di M. Weissenszumlanska). Questo
però rappresenta un insegnamento che non rientra
nell'argomento che sto trattando ed è qui sufficiente appena
accennarvi.

La scuola cabalistica moderna con
Peladan, il Dottor G. Encosse, Guaita, e i teosofi Blavatsky,
Leadbeater, Besant, Mulford, Atkinson, Hodson, hanno ragione quando
ci insegnano che anche i nostri pensieri più insignificanti
entrano nel determinismo della casualità.

Il destino degli uomini non dipende
dalla loro logica e dalla loro ragione, ma dalle forze del loro
inconscio. Fra gli altri gli uomini politici di ogni paese
farebbero bene a conoscere e a meditare su questa legge dello
psichismo umano che non ammette eccezioni.
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